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L’anno duemilaquattordici addì sedici del mese di Luglio nell’apposita sala delle adunanze sita in 

Via Stampa 2 ad Abbiategrasso, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale 

Servizi alla Persona di Abbiategrasso. 

 

All’appello risultano: 

 

  Presente Assente 

Gesi Rinaldo Presidente del C.d.A. X  

Grassi Filippo Membro del C.d.A.  X 

Landoni Davide Membro del C.d.A. X  

Mantegazzini Mariateresa Membro del C.d.A. X  

Rondina Patrizia Membro del C.d.A.  X 

 Totale 3 2 

 

 

Sono altresì presenti: 

 

Dott.ssa Valeria Barlocco: Direttrice dell’A.S.S.P. 

 

Il Presidente del CdA invita la Direttrice dell’ASSP ad assumere le funzioni di Segretario 

verbalizzante ai sensi dell’art. 20 comma 10 del vigente statuto. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti Gesi Rinaldo, nella sua qualità di Presidente, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 

 

 



 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

a) Visto l’art.42, c.2 dello statuto ASSP, in base al quale sono disciplinate con regolamento interno 

le seguenti materie: … c) acquisti di forniture, servizi, lavori e spese in economia; 

 

b) Visto il verbale di Deliberazione della Giunta Comunale di Abbiategrasso, delibera n. 256 del 

27/12/2012, ad oggetto adozione del "regolamento comunale per l'acquisizione in economia di 

beni, servizi e lavori" quale regolamento di riferimento ai sensi degli art. 42 e 43 del vigente statuto 

dell'ASSP. Deliberazione ai sensi dell'art. 23 comma 2 del vigente statuto dell'ASSP. 

 

c) Visto il numero 3) del dispositivo della deliberazione di cui al punto precedente, in base al quale 

il regolamento rimarrà valido sino a futura revoca da parte del C.d.A. dell’ASSP; 

 

d) Visto l’art.21, c.2 dello statuto ASSP, il Consiglio di Amministrazione delibera: a) i regolamenti 

Aziendali; … h) l’approvazione dei contratti e capitolati; 

 

e) Visto l’art.27, c.2, lettera e) dello statuto ASSP, in base al quale il Direttore provvede agli appalti 

e alle forniture necessarie al funzionamento ordinario dell’Azienda, nomina le commissioni di gara 

per quanto di sua competenza e stipula i contratti; 

 

f) Visto l’art. 125 DLgs 163 / 2006 (Lavori, servizi e forniture in economia, rinviando all’art.3, cc. 

da 7 a 10 DLgs 163 / 2006 per la relativa definizione), in base al quale:  

           1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono essere effettuate:  

    a) mediante amministrazione diretta;  

    b) mediante procedura di cottimo fiduciario.  

  2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano attraverso un 

responsabile del procedimento ai sensi dell'articolo 10.  

  3. Nell'amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o 

appositamente acquistati o noleggiati e con personale propri delle stazioni appaltanti, o  

eventualmente assunto per l'occasione, sotto  la  direzione  del  responsabile  del 

procedimento.  

  4. Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante 

affidamento a terzi.  

  5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 200.000. I lavori assunti in 

amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 

euro.  

  6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con 

riguardo alle proprie specifiche competenze e nell'ambito delle seguenti categorie generali:  

    a)  manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad 

eventi imprevedibili e non sia  possibile realizzarle con le forme e le procedure previste  agli  

articoli  55, 121, 122;  

    b) manutenzione di opere o di impianti;  

    c) interventi non programmabili in materia di sicurezza;  

    d) lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure di 

gara;  

    e) lavori necessari per la compilazione di progetti;  

    f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 

dell'appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori.  

  7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia possono essere  anticipati  

dalla  stazione  appaltante  con  mandati intestati al responsabile del procedimento, con 

obbligo di rendiconto finale. Il programma annuale dei lavori è corredato dell'elenco dei 



 

 

lavori da eseguire in economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché' 

sommaria.  

  8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e  fino  a 200.000 euro, l'affidamento 

mediante cottimo fiduciario  avviene  nel rispetto  dei  principi  di  trasparenza,   rotazione,   

parità   di trattamento,  previa  consultazione  di   almeno   cinque   operatori economici, se 

sussistono in tale numero soggetti idonei,  individuati sulla base di indagini di mercato ovvero 

tramite elenchi di operatori economici  predisposti  dalla  stazione  appaltante.  Per lavori di 

importo inferiore a quarantamila euro è consentito l'affidamento diretto da parte del 

responsabile del procedimento.  

  9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per importi inferiori a 137.000 per le  

amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui all'articolo 28, comma 1, lettera  a),  e  per  importi  

inferiori  a 211.000 euro per le stazioni appaltanti di cui all'articolo 28, comma 1, lettera b). 

Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifiche delle soglie previste dall'articolo 28, con 

lo stesso meccanismo di adeguamento previsto dall'articolo 248.  

  10. L'acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in relazione all'oggetto e ai limiti 

di importo delle singole  voci  di spesa, preventivamente  individuate  con  provvedimento  di  

ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie  specifiche  esigenze. 

Il ricorso all'acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:  

    a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente 

inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione 

nel termine  previsto  dal contratto;  

    b) necessità di completare le prestazioni di un contratto  in corso, ivi non previste, se non 

sia  possibile  imporne  l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo;  

    c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, 

nelle more dello svolgimento  delle ordinarie  procedure  di  scelta   del   contraente,   nella   

misura strettamente necessaria;  

    d) urgenza, determinata da eventi  oggettivamente  imprevedibili, al fine di scongiurare 

situazioni di pericolo per persone, animali  o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, 

ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale.  

  11.  Per  servizi  o  forniture  di  importo  pari  o  superiore  a ((quarantamila  euro))  e  fino  

alle  soglie  di  cui  al  comma  9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene  nel  

rispetto  dei principi di trasparenza, rotazione, parità  di  trattamento,  previa consultazione 

di almeno cinque operatori economici, se sussistono  in tale numero soggetti idonei, 

individuati sulla base  di  indagini  di mercato ovvero tramite elenchi  di  operatori  

economici  predisposti 

dalla stazione appaltante.  

Per  servizi  o  forniture  inferiori  a  ((quarantamila  euro)),  è consentito  l'affidamento  

diretto  da  parte  del  responsabile  del procedimento.  

  12. L'affidatario di lavori, servizi, forniture  in  economia  deve essere in possesso  dei  

requisiti  di  idoneità  morale,  capacità tecnico-professionale   ed   economico-finanziaria   

prescritta   per prestazioni di pari importo affidate con le  procedure  ordinarie  di scelta del 

contraente. Agli elenchi  di  operatori  economici  tenuti dalle stazioni appaltanti possono 

essere iscritti i soggetti  che  ne facciano richiesta, che siano in possesso dei  requisiti  di  cui  

al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti  ad  aggiornamento  con cadenza almeno 

annuale.  

  13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi  comprese  le prestazioni di 

manutenzione,  periodica  o  non  periodica,  che  non ricade nell'ambito di applicazione del 

presente articolo, può essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla  

disciplina delle acquisizioni in economia.  

  14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia  sono disciplinati,  nel  rispetto  

del  presente  articolo,  nonché'   dei principi in tema di procedure di  affidamento  e  di  

esecuzione  del contratto desumibili dal presente codice, dal regolamento. 



 

 

 

g) Vista la determinazione dell’Autorità Vigilanza Contratti Pubblici (“AVCP”) n. 3 del 01.08.2012 

(Linee guida per gli affidamenti a cooperative sociali ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge n. 

381/1991), in base alla quale:  

 

L’art. 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381 dispone che gli enti pubblici (quindi 

anche ASSP) possano stipulare convenzioni con le cd. cooperative sociali di tipo B, 

finalizzate alla fornitura di determinati beni e servizi - diversi da quelli socio-sanitari ed 

educativi - in deroga alle procedure di cui al d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, Codice 

dei contratti), purché detti affidamenti siano di importo inferiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria.  

… 

Possono stipulare le convenzioni ex art. 5 della legge n. 381/1991 tutti gli enti pubblici, 

compresi quelli economici e le società a partecipazione pubblica.  

Soggetti beneficiari delle convenzioni di inserimento lavorativo, per contro, sono 

esclusivamente le cd. cooperative sociali di tipo “B”, come definite dall’art. 1, comma 1, 

lettera b), quindi non anche cooperative sociali di tipo “A”.  

La  citata legge n. 381/1991 individua, infatti, due distinte tipologie di cooperative: 

- cooperative di tipo A: nell’esercizio dell’attività di gestione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi sono rivolte ad arrecare beneficio a persone bisognose di intervento in ragione 

dell’età, della condizione familiare, personale o sociale.  

- cooperative di tipo B: svolgono attività diverse (agricole, industriali, commerciali o di 

servizi), finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.  

Le cooperative sociali di tipo B, per l’applicazione del comma in questione, devono avere in 

organico almeno il 30 per cento dei lavoratori (soci o non) costituito da persone 

svantaggiate, come prescritto dall’art. 4 della stessa legge, secondo cui sono considerati tali 

“gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche 

giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in 

età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli istituti 

penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al 

lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354 , e successive 

modificazioni. Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti indicati con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale, di concerto con il Ministro della sanità, con il Ministro dell'interno e con il Ministro 

per gli affari sociali”. 

… 

L’iscrizione all’albo regionale, effettuata sulla base della ricorrenza di un insieme di elementi 

concernenti la capacità professionale ed economico finanziaria delle cooperative sociali, è 

condizione necessaria per la stipula delle convenzioni, per le cooperative sociali aventi sede 

in Italia ed i loro consorzi (cfr. parere AVCP n. 40 del 2 aprile 2009).  

 

Va precisato che, laddove tale albo non sia stato istituito, le cooperative sociali devono, 

comunque, attestare il possesso dei requisiti previsti dai citati articoli 1 e 4 della legge n. 

381/1991. 

… 

L’oggetto delle convenzioni con le cooperative sociali di tipo B è definito dall’art. 5, comma 

1, della legge n. 389/1991, secondo cui le stesse possono essere stipulate per la “fornitura di 

beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi il cui importo stimato al netto 

dell'IVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti 

pubblici purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità di lavoro per le 

persone svantaggiate di cui all'articolo 4, comma 1”.  

… 



 

 

Le forniture di beni e servizi oggetto della convenzione rientrano nella più generale 

fattispecie di contratto di appalto (cfr., sul punto, determinazione AVCP n. 4 del 7 luglio 

2011). Tuttavia, l’oggetto della convenzione non si esaurisce nella mera fornitura di beni e 

servizi, ma è qualificato dal perseguimento di una peculiare finalità di carattere sociale, 

consistente nel reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati: proprio in ragione di tale 

finalità, è prevista, limitatamente alle procedure di affidamento, la deroga alle regole 

ordinarie dettate dal Codice dei contratti per gli appalti sotto soglia. Occorre, pertanto, che il 

profilo del reinserimento lavorativo, unitamente al successivo monitoraggio dello stesso in 

termini quantitativi e qualitativi, sia posto al centro della convenzione e, a monte, della 

determina a contrarre adottata dalla stazione appaltante ex art. 11, comma 2, del Codice dei 

contratti.  

… 

Stante il dettato normativo, l’art. 5 trova applicazione in caso di fornitura di beni e servizi: 

conseguentemente, benché lo spettro delle attività che possono essere svolte dalle cooperative 

sociali di tipo B sia più ampio (cfr.  art. 1, comma 1, legge n. 381/1991), l’oggetto della 

convenzione non può essere costituito dall’esecuzione di lavori pubblici né dalla gestione di 

servizi pubblici locali di rilevanza economica (in tal senso, cfr. C.d.S., 6 ottobre 2011, n. 

1466; C.d.S., sez. V, 11 maggio 2010, n. 2829). L’utilizzo dello strumento convenzionale è, 

quindi, ammesso per la fornitura di beni e servizi strumentali, cioè svolti in favore della 

pubblica amministrazione e riferibili ad esigenze strumentali della stessa. Occorre tuttavia 

precisare che l’attività delle cooperative di tipo B può riguardare servizi diversi da quelli 

strumentali, nell’ambito di specifici appalti, nel caso in cui il servizio all’utenza sia espletato 

direttamente dalla stazione appaltante.  

… 

Dal tenore letterale del comma 1 dell’art. 5 della legge n. 381/1991 e dal rinvio ivi contenuto 

alle soglie comunitarie, emerge che l’ambito della deroga al Codice dei contratti è limitato 

alle sole procedure di aggiudicazione. E’ quindi applicabile la disciplina dettata dal Codice 

dei contratti e dal Regolamento attuativo sia per quanto attiene ai requisiti di partecipazione 

ed alle specifiche tecniche sia per l’esecuzione delle prestazioni, nonché con riguardo agli 

obblighi di comunicazione nei confronti dell’Autorità. 

… 

Si rammenta che anche in caso di importi di valore inferiore alle soglie comunitarie, 

eventuali limitazioni territoriali - che configurassero il possesso della sede legale nel 

territorio comunale come condizione ostativa all’accesso al confronto concorrenziale - 

possono porsi in contrasto con il principio di parità di trattamento di cui all’articolo 3 della 

Costituzione e con la normativa comunitaria, come già rilevato dall’Autorità (si veda, ad 

esempio, le deliberazione n. 45/2010 e, con specifico riferimento agli affidamenti di valore 

inferiore alle soglie comunitarie, il comunicato del Presidente dell’Autorità del 20 ottobre 

2010 “Bandi di gara e limitazioni di carattere territoriale”).  

Come rilevato, mentre la scelta del contraente può avvenire anche in deroga alla disciplina 

del Codice dei contratti e del Regolamento, la fase dell’esecuzione delle prestazioni oggetto di 

convenzione resta sottoposta a tutte le norme non espressamente derogate e, in particolare, 

alle disposizioni che regolano gli  appalti di servizi e forniture sotto soglia, in ossequio a 

quanto previsto dall’art. 121 del Codice dei contratti.  

 

Quanto ai controlli da esperirsi in corso di esecuzione, essi concernono, in primo luogo, il 

permanere delle condizioni che legittimano l’applicazione dell’art. 5 della legge n. 381/1991, 

tra le quali, ad esempio, l’iscrizione al registro regionale di cui all’art. 9, sul presupposto che 

venga rispettato quanto previsto dall’art. 4, comma 2, della medesima legge. E’ necessario 

che, nell’ambito delle verifiche di conformità in corso di esecuzione, la stazione appaltante 

accerti la persistenza della predetta condizione e - in caso di esito negativo – adotti le 

conseguenti determinazioni (risoluzione della convenzione e dei contratti conseguentemente 



 

 

stipulati, comunicazione all’albo ai fini della cancellazione). In secondo luogo, occorre 

verificare il concreto perseguimento della finalità di reinserimento lavorativo; al riguardo si 

suggerisce alle stazioni appaltanti, laddove possibile, di indicare il  numero o la percentuale 

di lavoratori svantaggiati da impiegare nella convenzione, al fine di consentire le necessarie 

verifiche circa il corretto svolgimento del progetto di reinserimento lavorativo. 

… 

h) Considerato che il Regolamento (CE) n. 1336/2013 della commissione del 13/12/2013, riguardo 

alle soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti, ha individuato in 

207.000 euro la soglia per gli appalti pubblici aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici diverse 

dalle autorità governative centrali; 

 

i) Visto l’art.10, cc. da 1) a 4) DLgs 163 / 2006 il quale prevede tra l’altro, in materia di nomina del 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e di compiti allo stesso assegnati, quanto segue:  

1. Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le 

amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, un 

responsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento, 

dell'esecuzione. 

2. Il responsabile del procedimento svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 

affidamento … e alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti, che non siano 

specificamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

3. In particolare, il responsabile del procedimento, oltre ai compiti specificamente previsti da 

altre disposizioni del presente codice: 

… b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, 

di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di 

realizzazione dei programmi;  

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;  

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli interventi;  

e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari;  

f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali 

fasi di svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, 

indirizzo e controllo di sua competenza; … 

4. Il regolamento [il DPR 207 / 2010, così anche nel prosieguo] individua gli eventuali altri 

compiti del responsabile del procedimento, coordinando con essi i compiti del direttore 

dell'esecuzione del contratto [per cui si rinvia alla successiva lettera C), numeri 1), 2) e 3)]  e 

del direttore dei lavori, nonché dei coordinatori in materia di salute e di sicurezza durante la 

progettazione e durante l'esecuzione, previsti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 

494 (ora decreto legislativo n. 81 del 2008) e dalle altre norme vigenti. 

l) Visto l’art.9 DPR 207 / 2010 il quale prevede tra l’altro, in materia di nomina del RUP (per i 

lavori pubblici, ma per analogia le considerazioni possono valere anche per gli appalti di servizi) e 

di compiti allo stesso assegnati, quanto segue:  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm


 

 

1. Le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni singolo intervento sono eseguite 

sotto la diretta responsabilità e vigilanza di un responsabile del procedimento, nominato dalle 

amministrazioni aggiudicatrici nell'ambito dei propri dipendenti di ruolo, fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 10, comma 5, del codice… 

 

2. Il responsabile del procedimento provvede a creare le condizioni affinché il processo 

realizzativo dell’intervento risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi 

preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione programmata, alla sicurezza e alla 

salute dei lavoratori ed in conformità di qualsiasi altra disposizione di legge in materia. 

 

3. Nello svolgimento delle attività di propria competenza il responsabile del procedimento 

formula proposte al dirigente cui è affidato il programma triennale e fornisce allo stesso dati 

e informazioni: 

 

… 

 

c) nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di appalti e concessioni; 

 

d) sul controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di prestazione, 

qualità e prezzo; 

 

… 

 

m) Visto l’art.272 DPR 207 / 2010 il quale prevede tra l’altro, in materia di nomina del RUP e di 

compiti allo stesso assegnati, quanto segue:  

1. … le fasi in cui si articola ogni singola acquisizione sono eseguite sotto la cura e la 

vigilanza di un responsabile del procedimento, nominato dalle amministrazioni aggiudicatrici 

nell'ambito dei propri dipendenti di ruolo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 

5, del codice, contestualmente alla decisione di procedere all'acquisizione …. 

2. Il responsabile del procedimento provvede a creare le condizioni affinché l'acquisizione 

possa essere condotta in modo unitario in relazione a tempi e costi preventivati nonché alla 

sicurezza e salute dei lavoratori oltre che agli ulteriori profili rilevanti eventualmente 

individuati in sede di verifica della fattibilità del singolo intervento. 

3. Nello svolgimento delle attività di propria competenza in ordine alla singola acquisizione, 

il responsabile del procedimento formula proposte agli organi competenti secondo 

l'ordinamento della singola amministrazione aggiudicatrice e fornisce agli stessi dati e 

informazioni: 

…  

b) nella fase di procedura di scelta del contraente per l'affidamento dell'appalto;  

c) nella fase di monitoraggio dei tempi di svolgimento della procedura di affidamento;  

d) nelle fasi di esecuzione e verifica della conformità delle prestazioni eseguite alle 

prescrizioni contrattuali. 

n) Visto l’art.273 DPR 207 / 2010 il quale prevede tra l’altro, in materia di compiti assegnati al 

RUP, quanto segue:  

1. Il responsabile del procedimento …:  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#010
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#010


 

 

…  

b) formula proposta all'amministrazione aggiudicatrice del sistema di affidamento 

dell'intervento;  

c) coordina ovvero cura l'andamento delle attività istruttorie dirette alla predisposizione 

del bando di gara relativo all'intervento;  

d) coordina le attività necessarie per la nomina della commissione giudicatrice … da 

parte dell'organo competente e le relative procedure sotto il profilo della tempistica e 

delle modalità da seguire;  

e) compie le azioni dirette a garantire un adeguato flusso informativo e di 

comunicazione tra la commissione giudicatrice e l'amministrazione aggiudicatrice, ai 

fini dell'efficiente svolgimento delle attività di rispettiva competenza; 

f) effettua le attività dirette a monitorare i tempi di svolgimento delle varie fasi 

procedurali dell'intervento, al fine di realizzare le condizioni per il corretto e razionale 

svolgimento della procedura, segnalando agli organi competenti dell'amministrazione 

aggiudicatrice eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi;  

g) svolge, in coordinamento con il direttore dell'esecuzione ove nominato, le attività di 

controllo e vigilanza nella fase di esecuzione, fornendo all'organo competente 

dell'amministrazione aggiudicatrice dati, informazioni ed elementi utili anche ai fini 

dell'applicazione delle penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso agli strumenti 

di risoluzione delle controversie, secondo quanto stabilito dal codice, nonché ai fini 

dello svolgimento delle attività di verifica della conformità delle prestazioni eseguite 

con riferimento alle prescrizioni contrattuali;  

h) compie, su delega del datore di lavoro committente, in coordinamento con il direttore 

dell'esecuzione ove nominato, le azioni dirette a verificare, anche attraverso la richiesta 

di documentazione, attestazioni e dichiarazioni, il rispetto, da parte dell'esecutore, delle 

norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;  

i) provvede alla raccolta, verifica e trasmissione all'Osservatorio degli elementi relativi 

agli interventi di sua competenza;  

l) svolge, su delega del soggetto di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, i compiti ivi previsti. 

2. Il responsabile del procedimento svolge i propri compiti con il supporto dei dipendenti 

dell'amministrazione aggiudicatrice. … 

 

o) Visto ancora l’art.10, cc. da 5) a 7) DLgs 163 / 2006 il quale prevede tra l’altro, in materia di 

caratteristiche del  RUP, quanto segue:  

5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguati in 

relazione ai compiti per cui è nominato. … Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere 

un dipendente di ruolo. In caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso di 

professionalità adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici nominano il responsabile del 

procedimento tra i propri dipendenti in servizio. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#026
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#026


 

 

6. Il regolamento determina i requisiti di professionalità richiesti al responsabile del 

procedimento; … Le ipotesi di coincidenza tra responsabile del procedimento e direttore 

dell'esecuzione del contratto sono stabilite dal regolamento, in conformità all'articolo 119. 

7. Nel caso in cui l'organico delle amministrazioni aggiudicatrici presenti carenze accertate o 

in esso non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità 

necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del responsabile del procedimento, secondo 

quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all'attività del responsabile 

del procedimento possono essere affidati, con le procedure previste dal presente codice per 

l'affidamento di incarichi di servizi, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere 

tecnico, economico finanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipulato 

adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali. 

p) Visto ancora l’art.9 DPR 207 / 2010 il quale prevede tra l’altro, in materia di caratteristiche del  

RUP, quanto segue:  

 

4. Il responsabile del procedimento è un tecnico, abilitato all'esercizio della professione o, 

quando l'abilitazione non sia prevista dalle norme vigenti, è un funzionario tecnico, anche di 

qualifica non dirigenziale, con anzianità di servizio non inferiore a cinque anni. … 

 

q) Visto ancora l’art.272, cc. da 4) a 7) DLgs 163 / 2006 il quale prevede tra l’altro, in materia di 

caratteristiche del  RUP, quanto segue:  

4. Il responsabile del procedimento è un funzionario, anche di qualifica non dirigenziale, 

dell'amministrazione aggiudicatrice. 

5. Il responsabile del procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, 

anche le funzioni di direttore dell'esecuzione del contratto, a meno di diversa indicazione 

della stazione appaltante. 

r) Visto l’art.119, c.1 DLgs 163 / 2006, in base al quale La esecuzione dei contratti aventi ad 

oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile del procedimento o da altro soggetto, 

nei casi e con le modalità stabilite dal regolamento. 

s) Visto l’art.300 DPR 207 / 2010 (Direttore dell'esecuzione del contratto),  

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 272, comma 5, e dal comma 2 del presente articolo, il 

direttore dell'esecuzione del contratto è il responsabile del procedimento. 

2. Il direttore dell'esecuzione del contratto è comunque un soggetto diverso dal responsabile 

del procedimento nel caso: 

a) di prestazioni di importo superiore a 500.000 euro [ed è questo il caso della 

procedura in oggetto]; 

b) di prestazioni particolarmente complesse sotto il profilo tecnologico ovvero che 

richiedono l'apporto di una pluralità di competenze ovvero caratterizzate dall'utilizzo di 

componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni 

per quanto riguarda la loro funzionalità. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#119


 

 

3. Nelle ipotesi di prestazioni di particolare importanza, come definiti al comma 2, lettera b), 

la stazione appaltante può nominare uno o più assistenti del direttore dell'esecuzione cui 

affida per iscritto, una o più delle attività di competenza del direttore dell'esecuzione. 

4. Nelle ipotesi di cui al comma 2, in caso di carenza in organico di personale adeguato alla 

prestazione da eseguire, accertata e certificata dal responsabile del procedimento sulla base 

degli atti forniti dal dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice preposto alla struttura 

competente, la stazione appaltante può affidare l'incarico di direttore dell'esecuzione a 

soggetto scelto secondo le procedure e con le modalità previste dal codice per l'affidamento 

dei servizi.  

t) Visto l’art.301 DPR 207 / 2010 (Compiti del direttore dell'esecuzione del contratto) 

1. Il direttore dell'esecuzione del contratto provvede al coordinamento, alla direzione e al 

controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante. 

2. Il direttore dell'esecuzione del contratto assicura la regolare esecuzione del contratto da 

parte dell'esecutore, verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in 

conformità dei documenti contrattuali. 

3. A tale fine, il direttore dell'esecuzione del contratto svolge tutte le attività allo stesso 

espressamente demandate dal codice o dal presente regolamento, nonché tutte le attività che 

si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti a questo assegnati 

 

u) Visto l’art.27 dello statuto ASSP, in base al quale: 

… 3. Entro i limiti e nei modi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, il Direttore con 

apposito regolamento, provvede direttamente, sotto la propria responsabilità agli acquisti e 

alle spese ed opere necessarie per il normale ed ordinario funzionamento della Azienda, 

sottoponendo poi allo stesso Consiglio il relativo rendiconto. 

4. Data la caratteristica organizzativa dell’Azienda strutturata per servizi, il Direttore può 

delegare ad uno o più altri Responsabili di Area, parte delle proprie competenze, nonché il 

potere di firma degli atti. 

 

v) Visto l’art.28 dello statuto ASSP (Definizione della Struttura Aziendale – Personale), in base al 

quale: 

1) La struttura organizzativa, ovvero le principali aree funzionali dell’Azienda e le mansioni 

dei responsabili di tali aree, nonché le sue variazioni sono determinate con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione. 

2) Ad ogni Area è assegnato un Responsabile. 

3) I Responsabili d’Area ricoprono in Azienda un ruolo caratterizzato da elevato grado di 

professionalità, autonomia e potere discrezionale ed esplicano le loro funzioni al fine di 

promuovere, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell'Azienda e dell’Area 

assegnata. Assumono piena responsabilità nell'utilizzo delle risorse disponibili e nel 

raggiungimento dei risultati. 

4) Ai Responsabili d’Area spetta il coordinamento e la gestione dell’Area cui sono preposti, 

sotto il coordinamento della Direzione Aziendale. 

 

z) Visto l’art. 7, c.6 DLgs 165 / 2001, in base al quale Per esigenze  cui  non  possono  far  fronte  

con  personale  in servizio, le amministrazioni pubbliche  possono  conferire  incarichi individuali, 

con contratti di lavoro autonomo, di natura  occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 

particolare  e  comprovata specializzazione  anche  universitaria,  in  presenza  dei   seguenti 

presupposti di legittimità:  
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     a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite  dall'ordinamento   

all'amministrazione   conferente,   ad obiettivi  e  progetti  specifici  e  determinati  e  deve  risultare 

coerente  con  le  esigenze  di  funzionalità   dell'amministrazione conferente;  

    b)  l'amministrazione  deve   avere   preliminarmente   accertato l’impossibilità oggettiva di 

utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;  

    c) la prestazione deve essere di natura  temporanea  e  altamente qualificata;  non  è  ammesso  

il   rinnovo;   l'eventuale   proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale,  al  solo 

fine di completare il  progetto  e  per  ritardi  non  imputabili  al collaboratore, ferma restando la 

misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

    d)  devono  essere  preventivamente  determinati  durata,  luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione.  

  Si  prescinde  dal  requisito  della  comprovata   specializzazione universitaria in caso di 

stipulazione di contratti di  collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per  

attività  che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o  albi  o con soggetti che 

operino nel campo dell'arte, dello spettacolo ,  dei mestieri artigianali o dell’attività informatica 

nonché' a  supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 

collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10  settembre  

2003,  n.  276,  purché' senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,  ferma 

restando la  necessità  di  accertare  la  maturata  esperienza  nel settore.  

… 

 

x) Visto l’art.3, c.56 Legge 244 / 2007, in base al quale sono fissati,  in  conformità  a quanto 

stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di 

collaborazione  autonoma … 

 

y) Ravvisata la necessità di approvare il nuovo regolamento in oggetto, alla luce degli aspetti di 

ordine normativo, operativo ed organizzativo di cui sopra, revocando contestualmente il 

regolamento di cui alla precedente lettera c), dal quale il nuovo regolamento trae ampio spunto, 

evidenziandosi in particolare: 

- il limite di euro 10.000, di cui agli artt. 2 e 3, in tema di autonomia del Direttore;  

 

Tutto ciò premesso 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

- prende atto delle premesse dalla lettera a) alla lettera x); 

 

- approva quanto alla lettera y); 

 

- approva il nuovo regolamento aziendale in materia di acquisti di servizi, forniture e lavori 

allegato al presente atto, di cui è parte integrante formale e sostanziale; 

 

- dispone che il regolamento allegato sia trasmesso al Comune di Abbiategrasso e che, 

coerentemente con l’ottica in house che caratterizza i rapporti tra Comune stesso ed ASSP, il 

medesimo regolamento entro in vigore solo successivamente al riscontro pervenuto dal 

Comune. 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto: 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Aziendale per 15 giorni 

consecutivi dal _________________  al__________________  

 

 Addì _________________ 

 

              IL SEGRETARIO ASSP 

         __________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

N. _________________________ Reg. Pubbl.  Abbiategrasso, lì ___________________ 

 

 

 Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione è stata pubblicata 

all’Albo Comunale per 15 giorni consecutivi dal __________________ al ___________________ . 

 

 

 Addì _________________ 

 

 

         IL SEGRETARIO GENERALE 

         __________________________ 


